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 1. Regime fi scale dei premi
 I contributi versati sono deducibili dal reddito complessivo per un ammontare annuo non superiore a euro 5.164,57.

Se l’aderente è un lavoratore dipendente, ai fi ni, del predetto limite, si tiene conto anche dei contributi a carico del 
datore di lavoro.

Nel limite annuo di euro 5.164,57 rientrano anche i versamenti effettuati a favore delle persone fi scalmente a cari-
co, per l’importo da esse non dedotto, e i versamenti effettuati a fronte delle garanzie complementari per Invalidità 
Totale Permanente, per Morte, per Long Term Care e per Dread Disease.
I premi versati e fi nalizzati a copertura delle predette garanzie accessorie, sono esenti dall’imposta sulle assicu-
razioni.

L’iscritto (o aderente) deve comunicare alla forma pensionistica entro il 31 dicembre dell’anno successivo 
a quello in cui il versamento è effettuato – ovvero alla data in cui sorge il diritto alla prestazione – i versa-
menti che non sono stati dedotti o che non saranno dedotti nella propria dichiarazione dei redditi.
Tali somme verranno escluse dalla base imponibile all’atto dell’erogazione della prestazione fi nale.

Il TFR eventualmente conferito alle forme di previdenza complementare non è deducibile dal reddito complessivo 
annuo dell’aderente.

Le somme versate per reintegrare le anticipazioni percepite concorrono a formare il plafond di deducibiltà di euro 
5.164,57. Sulle somme che superano il predetto limite di deducibilità, corrispondenti alle anticipazioni reintegrate, 
è riconusciuto un credito d’imposta pari all’imposta pagata al momento della fruizione dell’anticipazione proporzio-
nalmente riferibile all’importo reintegrato e non dedotto.

Al lavoratore di prima occupazione che nei primi 5 anni di partecipazione alle forme pensionistiche complemen-
tari abbia versato contributi di importo inferiore a quelllo massimo deducibile (ossia euro 25.822,85 di plafond in 
5 anni), è consentito, nei 20 anni successivi al quinto anno di partecipazione, dedurre dal reddito complessivo i 
contributi eccedenti il limite annuo di euro 5.164,57, in misura pari alla differenza positiva fra euro 25.822,85 e 
i contributi effettivamente versati nei primi 5 anni di partecipazione e, comunque, in misura non eccedente euro 
2.582,29 in ciascun anno.

2. Regime fi scale sui risultati di gestione
Sul risultato netto maturato in ciascun periodo d’imposta viene applicata un’imposta sostitutiva delle imposte sui 
redditi nella misura del 20%. Ai fi ni della determinazione della base imponibile, i rendimenti derivanti dall’investi-
mento in titoli pubblici italiani ed esteri equiparati concorrono alla formazione del risultato di gestione nella misura 
ridotta del 62,5%.

È previsto inoltre un credito d’imposta pari al 9% del risultato maturato, al netto dell’imposta sostitutiva dovuta, a 
condizione che un ammontare del fondo corrispondente al risultato netto maturato sia investito in attività di carat-
tere fi nanziario a medio o lungo termine.

Il risultato di gestione si determina:
- per i Fondi Pensione Aperti, sottraendo dal valore del patrimonio netto al termine dell’anno, al lordo dell’impo-

sta sostitutiva, aumentato delle erogazioni effettuate per il pagamento dei riscatti, delle prestazioni previdenziali 
e delle somme trasferite ad altre forma pensionistiche, e diminuito dei contributi versati, delle somme ricevute 
da altre forme pensionistiche, nonché dei redditi soggetti a ritenuta, dei redditi esenti o comunque non soggetti 
ad imposta ed il valore del patrimonio netto stesso all’inizio dell’anno. L’eventuale risultato negativo maturato 
nel periodo d’imposta è computato in diminuzione del risultato della gestione dei periodi d’imposta successivi 
o utilizzato, in tutto o in parte, in diminuzione del risultato di gestione di altri comparti d’investimento gestiti dal 
fondo pensione;

- per le forme pensionistiche individuali attuate mediante contratti di assicurazione sulla vita, sottraendo 
dal valore attuale della rendita in via di costituzione, calcolato al termine di ciascun anno solare, ovvero de-
terminato alla data di accesso alla prestazione diminuito dei contributi versati nell’anno, il valore attuale della 
rendita stessa all’inizio dell’anno. Il risultato negativo è computato in riduzione del risultato dei periodi d’imposta 
successivi, per l’intero importo che trova in essi capienza.

3. Regime fi scale delle prestazioni al pensionamento
Le prestazioni pensionistiche possono essere erogate sia in forma di capitale, fi no ad un massimo del 50% del 
montante fi nale accumulato, sia in rendita. Nel caso in cui la rendita derivante dalla conversione di almeno il 70% 



del montante fi nale sia inferiore al 50% dell’assegno sociale di cui all’art. 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 
1995, n. 335 (per il 2015 è fi ssato ad euro 5.830,76 pari a euro 448,52 per tredici mensilità), la stessa prestazione 
può essere erogata in capitale.
Le prestazioni pensionistiche comunque erogate (rendita o capitale) sono assoggettate ad una ritenuta a titolo 
d’imposta con aliquota del 15% ridotta dello 0,3% per ogni anno di partecipazione oltre il 15° e fi no al 35° (quindi 
15% riducibile fi no al 9%).
Detta aliquota è applicata all’importo della prestazione al netto dei contributi non dedotti e dei rendimenti già as-
soggettati ad imposta durante la fase contrattuale di accumulo.

4. Regime fi scale delle anticipazioni
In caso di anticipazione per spese sanitarie che riguardano l’aderente, il coniuge ed i fi gli, sull’importo ero-
gato al netto dei contributi non dedotti e dei redditi già assoggettati ad imposta, è applicata una ritenuta a titolo 
di imposta del 15% (progressivamente riducibile fi no al 9%); nei casi di anticipazione per l’acquisto della prima 
casa di abitazione per sé e per i fi gli, per la realizzazione di interventi di ristrutturazione sulla prima casa di 
abitazione e per ulteriori esigenze è invece applicata una ritenuta a titolo di imposta del 23%.

5. Regime fi scale dei riscatti
Le somme riscattate per:
- Invalidità Totale Permanente;
- Cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un periodo di tempo superiore a 48 

mesi;
- Morte;
- Cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un priodo di tempo non inferiore a 

12 mesi e non superiore a 48 mesi ovvero (in queste ipotesi può essere riscattato fino al 50% del montante 
maturato);

sono soggette, per la parte corrispondente ai contributi dedotti durante il piano previdenziale, ad una ritenuta a 
titolo d’imposta del 15% (riducibile progressivamente fi no al 9%).

Le somme riscattate per cause diverse da quelle precedentemente ed espressamente individuate sono assogget-
tate ad una ritenuta a titolo d’imposta del 23%.

Principali riferimenti normativi 
D.Lgs. n.252/2005
D.Lgs. n.47/2000
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n.29/E del 20 marzo 2001
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1. Anticipazione per spese sanitarie
 È consentito all’Aderente richiedere una anticipazione in qualsiasi momento, per spese sanitarie conseguenti 
a situazioni gravissime attinenti a sé, al coniuge o ai fi gli, per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle 
competenti strutture pubbliche.

L’importo dell’anticipazione non può superare il 75% del capitale maturato sulla propria posizione individuale al 
momento della richiesta.

La Compagnia si riserva la facoltà di non concedere l’anticipazione qualora la richiesta non sia inviata entro 12 mesi 
dal verifi carsi dell’evento che dà diritto all’anticipazione.

2. Anticipazione per l’acquisto di prima casa di abitazione per sé o per i fi gli
L’Aderente, decorsi 8 anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, può chiedere una anticipazione del 
capitale maturato sulla propria posizione individuale per l’acquisto della prima casa di abitazione, per sé o per 
i fi gli.

L’importo della anticipazione non può superare il 75% del capitale maturato sulla propria posizione individuale al 
momento della richiesta.

La Compagnia si riserva la facoltà di non concedere l’anticipazione qualora la richiesta non sia inviata entro 18 
mesi dal verifi carsi dell’evento che dà diritto all’anticipazione.

3. Anticipazione per spese di ristrutturazione prima casa di abitazione
Decorsi 8 anni è consentito all’Aderente richiedere una anticipazione per interventi di manutenzione ordinaria, 
straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, di cui alle lettere a), b), 
c), d) del comma 1 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

L’importo della anticipazione non può superare il 75% del capitale maturato sulla propria posizione individuale al 
momento della richiesta.

La Compagnia si riserva la facoltà di non concedere l’anticipazione qualora la richiesta non sia inviata entro 12 mesi 
dal verifi carsi dell’evento che dà diritto all’anticipazione.

4. Anticipazione per esigenze dell’Aderente
L’Aderente, decorsi 8 anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, può richiedere una anticipazione 
per la soddisfazione di ulteriori esigenze.

L’anticipazione non può superare il 30% del capitale maturato sulla posizione individuale.

5. Limiti di importo delle anticipazioni
Le somme complessivamente percepite a titolo di anticipazione non possono eccedere il 75% della posizione 
individuale maturata, incrementata delle anticipazioni percepite e non reintegrate.

6. Documentazione richiesta
Tutte le richieste di anticipazione devono essere effettuate utilizzando gli appositi moduli predisposti dalla Compa-
gnia, allegando la documentazione richiesta.

La Compagnia si riserva la facoltà di richiedere all’Aderente ogni altra documentazione ritenuta necessaria ai fi ni 
della liquidazione dell’importo dell’anticipazione.
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